145
I dno.
Pupprica mostra peLt’ I R. Accanguia ("') —_
lu'rnonuzloux

Ergo fungar vice cotis ...

Domnni ¢ il giorno solenne delle arti. Le
porte della I. R. Accademia, aperte nel corso
dell’ anno a chi soltanto s’inizia nei sacri miste-
ri di quelle, o a chi viene da lunge a contem-
plarne le glorie passate nei capolavori dei nostri
antichi maestri, ch’ ivi religiosamente si custo-
discono, s’ apriranno domani all’ impaziente cu-
riosita del pubblico, che verrd a giudicare dei
progressi fatti dagli alunni nell’ anno, e a con-
fortare di lodi, e Dio pur non voglia, ad ama-
reggiare con |’invido biasimo, perché pitt non
rimanga alle arti nessun confarto, le fatiche e
le opere degli artisti provetti. A questa patria
funzione noi non prendevamo per lo passato al-
tra parte che con I’ annunziarla ; piccola parte
a dir vero, e non misurata né all’ importanza
del nobil soggetto, né a quell’amore che altissi-
mo professiamo a quanto onora il paese. E vera-

(*) Anno 1835,



